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Sccietéu Oparaia-

Domemca si tenne l’adunanza ge-,;
“‘nerale ‘della. Societa: Operaxa Stante
la nstrettezza dello ‘spazio; non pos-/
siamo daré un particolareggiato re-
goconto di quanto nell’adunanza; si
fece: c¢i limiteremo quindi a dare
uno specchio dimostrativo del conto”
di cassa a tutto il 26 Gennaio 1888,
“¢onto ‘il quale dimostra come_ la be-,
nemerita nostra Associazione operaia:
8i mantenne nella via del migliora— i
mento delle proprie condizioni.

" Patrimonio ' Sociale,- come da

Rendxconto al 31 Dic. 1887 L. 67230 21

' .Consohdato 3 0[0

_Buong fruttifero presso , ..

la Banca Popolare - o

dAcqui . . L 32839 50

> 3110000

Azldm della’ Banca Po- "
polare - . S W 300,00 -

Libretti di depositi” = = "' "
presso la-Banca P. » 2370,74

Pagat«) nel mese di

3. Gennaio per sussidio

i

464,50

agli ammalati . »
Anticipazioni per spese L
T Scuola serale . > 137,60
Nelle mani del’ Cassxere > 17,87
Tolale L. 67230,21
Il Casstere ..

i

"valclnamo Ja fatal soglia:
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ESPOSIZIONE VATICANA

_ ITALIA
i

1 vostrb Italus, malgrado non lievi
dxmcolta ¢ stato ne’ passati giorni
uno dei primi a penetrare. cold u
szede, per dirla con Dante, i suc-
" cessor del maggzor Piero e quindi &
in gxado oggl di poter mantenere la
promessa fatta tempo addiétro ai let-
tom della Gazzetta parlando con co-
gmuonc di causa di questa mostxa
\}atlcana, senza spirito di parte, ma
"solo animato dal desideric di dire
_tutta Ia veritd e ment’a]tro che la
verita. A

Ed ora, dato un saluto alla Patma,
é fatto, .
“due Svizzeri in gr :m parata v attcn-.
“dono, siamo in terra stlamera, al-
Pombra della bandiera papalina mac-
chlata pur troppo a pilt riprese di
sangue italiano! V’accerto che finché
si 'ximane cola si prova un senso di
sgomento, una stretta al cuore, ve-
dendo quei gendarml pontlhcl col.
loro enorme berrettone di peIo, che
vi rammeniano i granatieri  della
guardm di Mapoleone I, passeggiare
in su ¢ in gili con una certa qual’aria
d1 sﬁda, que’ Svizzeri co’ costumi
del medio cvo ¢ tulti quegli altri
soldati di ventura: si freme e si ma-
ledice ‘a quelle aborrite assise del
soldato straniero che impedirono per
tanto tempo all’Italia di riunirsi in
una sola e grande famiglia; ma il
lugubre passato ormai non pud pin
ritornare e tutti questi avanzi di
gente mercenaria possono benissimo
far la guardia, non potendo pilt nuo-
cerci, a stole e a camici.
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Ed ora cominciamo il giro della
esposizione! ‘gl sidi- Savp

dxp
che ha %ti %%
‘G

aptho» |

voro, e artlstxcamente eseguxto e fa
dnoré 4 Savona. ed!ai fratelli Tolco
per la perfezwne con cui é_stato
condottoia termine. L arcidiceesi i
_Genova, o_per meglio dire la_ Societa
-operaia cattolica di Chxavam, ha sei.

seggxole tutte d’avomo, opera di' fi=-

. Dissimo maglstero 1, Vescoyo. e,.1a,
cmté. di Ventxmxgila hanno donato at
‘Leone X111 'una’ penna "d’oro..con
Parme del Pontefice in- lapxslazzuh
.contornata di bnl}antl Mdlto mcca
) l’esposmone dl Tormo ‘noto” fra
Ie tante cose le planete esegulte dalla
Contessa Vlttorla Balbo Maria e Lui-
gia Medola 0 Albam nate Gallom di
Vlgnale Vercelh, a quel che sembra,
‘ha la prerpgatxva delle valigie da
‘missionario e la parrocchxa é A-

gnese mfattx, non’ sapendo cosa do- .

- hare, dona una vahgla al Papa (che
sia, per ]a sua prossxma partenza per
i luogh1 santl?) non posso tacere
un industriale di quella cittd il sig.
Gambarona Paolo fabbrxcante d1 cera
“ché” ha fatto - una vera esposmone
‘de’ suoi prodotti “sottd tutti gli a-
spetti, non dimenticandosi d’efﬂglare
‘'sotto' forme -colossali quel prezxos1s-
simo insetto che & Dape. -Nulla ‘di
“hotevole ha' Asti tfanne un ‘bel calice
dono del- Vescovo e del clero, come
pure mente ‘di nuovo, meno'sei’ ca—-
" lici, ha la diocesi di Mondovi. Biella,
in mezzo a quella pxofusxone di ric-
* chezze, fa una ben meschina *figura
col suo cotone'e colle sue sfoﬂ“e con-
‘tadineschie. ‘Poco ha Casale Monfer—
" ‘rato, ‘basti"il’ dirvi’ cﬁe Ta parrocchm
di Pontestura ha donato al Papa una
di quelle sveglié che'da Finzi € an-
chelli si vendono al prezzo di Li7,95.-
(Proprio‘la’ corte papale col'siio’ lusso
~d’Orienté ‘bada a sindill’ offerte). -

'Ed eccoci ofa innanzi agh Oggem
delle mISSlODI che per opera de]la

......

archl, freccne, abiti appartenentl a’
_sélvaggi d’Amerlca, una grlande tar--
taruga di ‘mare ‘e ‘molte "pelli’ di.
“animali feroi: subito dopo abbifimo!
la ‘cartiera salesmna che, fra le ‘altre!
cose, ha donato 4l Papa un’ foglio'
di carta lunn'o metm 3500 e altoi
metri 1,68. fo! e ' -
. Si ammira poi da tuiti i avoro
‘a penna’ eseguito maestlevolmente'

‘dal sacerdote - sdlésiano ! Vespxgnam. '

‘Ernesto: in meézzo spicca’il' ritratto
"di Leone' XIII contornato da quattro
quadretti xappresentantl l’uno Tora-
torio di S. Francesco in Tdrino, I'al-
tro un prete contornato da tanti pic-
coli patagoni, il terzo la Chiesa ed
ospizio del S. Cuoré a Roma ed il
quarto la Chiesa di Viedna in Pa-
tagonia: & un lavoro proprio di una
pazienza anacoretica ¢ fa onore a
chi I’ha fatto.

Facciamo ora un salto fino a Bo-
logna: ha molta roba, ma di bello,

D Y e

el ' ‘~"L§ diocésx’d’Imol;'-.: {

1 fu’ premlata, alleap*ass' :

:brutto: assax dal lato artxstxco
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nel v%rc ssenso della parolB%’¢ pocb,
Jni piacgite solo un lngmﬁgphlatoxo;

......

si)osxzmm,-'»
con medaglia d’oro e ben a ragione |
perché nel suo genere & perfetta.
Faenzaha un grande ritratto del Papa’

511§ malohc “ﬁrattandom delle celebri -

maioliche di quella citta ogni elowo

coperto di, velluto e indorato, ma
* Pro-:.
seguendo sempre ammlro ik dono

_delle. signore di Ascoli Picero.--con-

sistente in un mgmocchlatmo, lavoro

stupendo «1l missionari: «1311 (S pI‘a-:.; 4l
mxgha*dieﬂ})aletot‘hannb!n&mﬁ&ﬂh uﬂi@ fﬂ ngl nl?;? wﬁ;ﬁi af

ritratto “pregevolissimo rappresen= -

tante:§. Gluseppeg‘ la,, Ve;gnnq e il

Bambino in una grande cornice ,dl
ferro, come pure un altro’ quadro,
antico & stato mandato da Assisi e
rappresenta il matrimonio di Maria.

Vi ‘sono_ in’ questa esposlzlone i

 contrasti ad ogni' pasko, cosl'ora’ a}o-
“canto-a 'tanti oggetti religiosi:- Vedo

che Orvieto .ha- spedito idella.canapa,

e della gran.corda,,poco.lungi, , . ve-
.dete: combinazione, scorgo il .fiapone;
del 'I‘ort1 Tivoli ha una grande co-,
“rona di stile' pompeians.”'Un, hquo-
‘rista di’ Firenze ha voluto far' assag-

giare i suoi prodotti al .Pontefice,!
ma temo assai che le:sue - speranze |
abbiapo a realizzarsi: non. eapisco poi
perché abbia oxnato il suo dono con
delle margherlte powhé quel ﬁore,.
da cui si homa Ta Regma d’Italla,
& un simbolo -sedizioso ‘in ’Vatlcano,

‘in quella rocca della: mtolleranza ed
ove libértd & morta. 'n .t

Mi disponevpo .a proseguqu lamia
missione quando, essendo trascorsa.
lora etablhta, fui’ mv1tato ad andar—.

‘mene, non mi féci’ prefrare ed UScu‘
" & viveder le stelle. " AR

Roma, 26 Germazo '88. - iyl W 4
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* Domenica 22 ‘correnfe radunavanm

‘in seduta’ ordinaria i soci’ per Yesau-:

rimento del seguente ordinedél giorno:! !
Modificazione .all’art. 34, dello'

Statuto. il

Rendzconto della gestzone 1887f

‘ed, msedzamento deiia nuova dzre—:
sione, T

X N

Approvato il verbale della®seduta :
precedente ed approvata la. modifi-
cazione dell>art.. 34. dello. Statuto,
tendente ad, aumentare.la quota:so-
ciale di 10 cente81m1 mens1]1 per la
cassa ammalatl, versandone 15 per
la cassa inabili, il presidente invita
il- tesoriere a dar lettura del rendi-
conto dell’annata testé spirata.

Dalle singole -partite dell’ entrata
per la cassa ammalati, si rileva una
entrata totale di L. 2402,65 di {ronte
ad un’uscita di L. 2343,75. Si ha cosi
un avanzo di L. 58,35 che unite alla
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©: B, cosl questa isocietd, ¢

 simaiensd dellaho pRecetodiin |- i

un capitale dis ,L"".1741 OBy +ix e
Nella cassa Ainabilir-, Sl. vevsarom,.

.' L '396,60.. Contribiito ,spm ‘Bffettivi,

i 4 b 25 provento Ballo"‘ "-Benbﬁ.

Cen'za

i 1‘20()'-—.oﬁ‘erta dél mumﬁco Jona |
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* L. '11535,85

|- che umte,,.alla_ -rimanenza.-.dell’ anno
1.e perfettamente munle.,;Fg;‘g*am qha:ﬂ

-inviato -un-seggiolone assai ricco ri-

fprecedetitetdannafun capitale di lire
. 6586,05 con_un aumento_sulla rima-
- nenza del- 1886.di Lz 1594, 65.

ﬁe ;mentre
'sussxdla,r procuramedicipali. ai.suoi
~soci infermi - e~ provvede-alla -cura
medlcag per tutta la famigligdel socio
ﬁemtorlo
anni di
v1ta ha formato un fondo di lire
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8309,98, cifrasiguesta imalto)| codfor-

tantq in proporziqpe, ,del(nux,qero flei
som cpe sqng, appena iy

proyatp il, conréo %Léi tesorxéi"e,

1 censort Hichiarano 8i”avér trovatx

i irégistri “ih-pérfetta " Fdgold " é” ne

propongono I'approvazione elogiando

1a; direzione per Yopera pioficua ed

etﬁcace da, :ssa prestata, la proposta
de1 censom v1en9 accettata aduna-
mmlt

ASTRA

""" "Quindi’ 11‘15ré51d it h{ﬁ)’éﬁx Bxa&‘xo

“chigmati! it 'ntoVil dlétteon prender
posto con animo’ ¢@mmosso: comunica
e morte cLel suo, ’antecessopg.l. AvVe-
‘nuta ndl Vdicémbre . gy rmrrrézm
:.i'soci: che: voliero! chlamarlo'axoccu-
~parnenili posto, ; si-.raccomanda; alla
.Jore benevolenza e .conjacconcie pa-
.role fa VPU per, I'uniong. e, la.cop=
cordm de1 soc1

A Che

O

doayaii
i1 nbiovo v1ce”15L sider

ente

‘ Torlelh, dopo aver fiﬂg‘ré’fiaio i'soci
.:che \8i -compiacqueto elegperlodl thle

..caried;: aecennai-allg gestioni prece-
.denti, rivolge;;om aggig.-al so¢io; Bac-
calamo pr1)mo fon,da tore;e qres@e,nte
15 quale seppe in.. 'poco tem 0 opte..
“Here M ‘maggiot numefd di ’s’dm en-
tusiasmando gli Agticolters pel”rla

' |:previdenzaiie pe] mutuosedcorso, ed
. Lapgurh che-wsocl,.possand) €oma |jir

 allgra, progedere; maifi e igompatil,
snga ammosn[, per§onal Ly Ayendo
“so0lo . in ‘mente 11 éne del ml)s?rg S0-
dalIZld RV R .*' ey Lh
T Balbealatio “Hon viible! ) warito
-30l0 « per- se,+ma-bensl: condiviso tco!
-tesoriére e.col, segrétarioh Giuseppe
Garbarino e moltissimi altri spgi-che
tanto cogperarono, e l@vorarono[ at-
t1vamente per a ostituzione ro-
“sjerita’ della Socrdta. o G
-LOAltrd: ricbrdaréno’ l’e\“px‘é'sihbnte
JGrennay-i.:diversi. direttordirisiguali
.contribuirono costantemente::al: be-

nessere morale ,e.materiale, e cosi

;ﬁnl questo scamblo di; gradm rxcqrdx.

‘In seguxto il pres1dente aperta la
‘discussione se si debba dare’ il se~
ccondo ballo di beneficenza, non senza
osservare che quést’anno non §i po-
trd ottenere - dall’autoritad I'uso del
Teatro Dagna, e che sarebbe deside-
rabile che tutte le Societdh s’inten-
‘dessero- per dare insieme uno o due
balli affine di non seccare di so-
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